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Regolamento interno

Articolo 1 - Calcolo dei Voti
1.  �L’elenco degli aventi diritto a partecipare all’assemblee parziali, da effettuarsi per categoria 

di Socio ed eventualmente per territorio, riportante il calcolo dei voti di rappresentanza, 
sarà predisposto, entro l’1 (uno) Marzo di tutti gli anni, e sarà a disposizione dei Soci per 
la visione e per le eventuali richieste di modifica, che dovranno pervenire in forma scritta e 
motivata presso il Consorzio entro il 15 del mese di Marzo dello stesso anno; qualora prima 
dell’Assemblea il Socio non si sia opposto all’attribuzione dei voti, così come effettuata dal 
Consorzio, l’attribuzione è quella effettuata dallo stesso Consorzio. All’assemblea successi-
va, se necessario, verrà compiuta una rielaborazione del voto del Socio in esito ad una va-
lutazione congiunta, che tenga conto della quantità di prodotto controllato e/o certificato.

2.  �Le fasce individuate per il calcolo del voto sono le seguenti:

TABELLA DELLE FASCE PER I VOTI

CATEGORIA
Molitori e Imbottigliatori
Kg. di OLIO Certificato 
o Controllato

VOTI CATEGORIA
Olivicoltori
Kg. di OLIVE Certificate 
o Controllate

VOTI

0 1 0 1

1 50 2 1 250 2

51 100 3 251 500 3

101 200 4 501 1000 4

201 300 5 1001 1500 5

301 500 6 1501 2500 6

501 750 7 2501 3750 7

751 1000 8 3751 5000 8

1001 3000 9 5001 15000 9

3001 6000 10 15001 30000 10

6001 10000 11 30001 50000 11

10001 50000 12 50001 250000 12

50001 100000 13 250001 500000 13

100001 200000 14 500001 1000000 14

>200001 15 >1000001 15
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Articolo 2 - Delegati eletti nelle Assemblee parziali

Nel caso si tengano assemblee parziali, le Assemblee generali sono costituite da un totale di 
18 delegati di cui:
•  12 (dodici) Delegati eletti in rappresentanza degli Olivicoltori;
•  3 (tre) Delegati eletti in rappresentanza dei Molitori;
•  3 (tre) Delegati eletti in rappresentanza degli Imbottigliatori.
Il Consiglio di Amministrazione in fase di convocazione delle Assemblee potrà modificare il 
numero dei delegati purchè mantenga lo stesso rapporto di rappresentatività (2/3 Olivicoltori, 
1/6 Molitori, 1/6 Imbottigliatori).
Nel caso in cui si tengono più assemblee parziali per la stessa categoria di Socio i delegati 
totali della categoria da eleggere saranno suddivisi sulla base dei voti rappresentati dai Soci 
convocati per singola Assemblea parziale.

Articolo 3 - Calcolo dei Contributi annuali per le attività dei Consorzi di tutela 

Riconosciuti.
Le fasce individuate per il calcolo del contributo annuale, per tutti i Consorziati e per gli 
“Olivicoltori” non Consorziati, a copertura  dei costi delle attività del Consorzio Riconosciuto 
(di tutela, di promozione, di valorizzazione, di informazione del consumatore e di cura gene-
rale degli interessi relativi alla denominazione) hanno tenuto conto della normativa vigente 
(in considerazione delle tre categorie di soggetti che compongono la “filiera grassi (oli)”, in 
relazione alla loro rappresentatività ed in misura proporzionale alla quantità di prodotto 
controllato e/o certificato dall’organismo di controllo per la campagna olivicola precedente) e 
sono le seguenti:

TABELLA DELLE FASCE PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO ANNUO

FASCIA
Kg. di Olio Controllato

Molitori Confezionatori FASCIA
Kg. di Olive Controllate

Olivicoltori

0 0

1 10000 1 50000 

10001 50000 50001 250000

>50001 >250001
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Il valore della quota di contributo annuo da pagare per categoria di Socio viene deliberato 
dall’Assemblea Generale dei delegati come previsto dall’Articolo 21 dello statuto.

Articolo 4 - Sanzioni

Nei confronti del Socio che non adempia agli obblighi assunti o violi le norme dello Statuto o 
del disciplinare di produzione sono applicabili le seguenti misure sanzionatorie:
  a) richiamo;
  b) diffida;
  c) sanzione pecuniaria;
  d) sospensione temporanea
  e) esclusione dal Consorzio.

Il richiamo è una comunicazione verbale relativo ad infrazioni di modesta entità, con l’invito a 
tenere per l’avvenire un comportamento conforme.
La diffida è una dichiarazione scritta di biasimo, relativa alla recidività di infrazioni, nell’arco 
di tre anni, per le quali sia stato effettuato un richiamo o per infrazioni più gravi.
La sanzione pecuniaria viene inflitta per recidività, nell’arco di sei anni, ad infrazioni già punite 
con diffida o per infrazioni di elevata gravità. La sanzione pecuniaria ammonta ad un minimo 
di 1 (uno) ad un massimo di 200 (duecento) volte il contributo associativo annuale, riferito 
all’anno precedente all’applicazione della sanzione.
La sospensione temporanea viene applicata nei confronti dei Soci che non rispettino gli 
impegni di versamento dei contributi associativi di cui al capo II dello Statuto consortile. La 
sospensione ha termine con la regolarizzazione della posizione del Socio, che deve comun-
que avvenire entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento dall’espressa diffida che dovrà essere 
inoltrata per Raccomandata A/R pena l’esclusione d’ufficio dall’elenco dei soci del Consorzio;
L’esclusione dal Consorzio può essere inflitta per recidività, per ulteriori due volte nell’arco di 
nove anni, ad infrazioni già punite con sanzioni pecuniarie, oppure per i seguenti motivi:

•  Mancata regolarizzazione dei contributi associativi, scaduti i 30 giorni successivi al ricevi-
mento dell’espressa diffida;

•  Rifiuto ad ottemperare al pagamento di una sanzione pecuniaria inflitta;
•  Mancanze di gravità tale da rendere incompatibile l’ulteriore partecipazione del Socio al 
Consorzio;
•  Vendita di partite di olio come Toscano, o altra denominazione di pertinenza del Consorzio, 
dopo che ne sia stata dichiarata la non rispondenza alle caratteristiche previste dal disciplina-
re di produzione per l’immissione al consumo.


